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Irrompe il “Family Day”
Renzi: “La legge si farà”
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NEW YORK – E’ bufera. Ted Cruz attacca 
New York, il suo stile di vita e i suoi valori. 
Ed è subito polemica. La scivolata del can-
didato repubblicano ha avuto l’incredibile 
risultato di far schierare Hillary Clinton e la 
Casa Bianca a lato del tycoon newyorchese 
doc che vola nei sondaggi.

SPORT

Australia open, azzurri sorteggio soft, non per Giorgi

La tempesta perfetta, provocata dalla delicata partita sulla flessibilitá, investe i rapporti tra Italia e Bruxelles 

Scontro Juncker-Renzi,
alta tensione sulla flessibilità 
Il presidente della Commissione ha rimproverato il premier di “vilipendiare la Commissione 
a ogni occasione”. La replica di Renzi: “Non ci facciamo intimidire. L’Italia merita rispetto” 

BRUXELLES - “Un clima che non è dei mi-
gliori”, l’ha eufemisticamente definito il pre-
sidente della Commissione Ue Jean-Claude 
Juncker. O piuttosto una tempesta perfetta 
nei rapporti tra Italia e Bruxelles, con la de-
licata partita sulla flessibilità finita sotto la 
neve che nelle ultime ore ha sferzato i palazzi 
Ue, gelando la comunicazione con Roma. 
- Non ci facciamo intimidire, l’Italia merita 
rispetto - ha risposto il premier Matteo Renzi 
al durissimo e irrituale attacco scagliato da 
Juncker, che gli ha rimproverato di “vili-
pendere la Commissione a ogni occasione”.
A poco sono valsi i tentativi di contenere i 
toni del ministro dell’Economia Pier Car-
lo Padoan, che ha assicurato non esserci 
“nessuna volontà di offesa”, dell’Alto rap-
presentante Ue Federica Mogherini, e le 
puntualizzazioni degli eurodeputati Pd gui-
dati da Gianni Pittella sull’ “atteggiamento 
costruttivo” e non da “sfasciacarrozze” del 
governo. 

 (Continua a pagina 3)

VENEZUELA

CARACAS - Il presidente della Repubblica, Nico-
las Maduro, ha proclamato lo “stato di emergenza 
economica”, firmando un decreto che stabilisce un 
periodo di 60 giorni per “proteggere i diritti sociali 
all’educazione, la salute, la casa e lo sport di tutti i 
venezuelani”.
Il provvedimento è stato reso noto dal ministro 
dell’Economia Luis Salas, poco prima della prima 
comparizione del capo dello Stato all’Assemblea 
Nazionale, ora controllata dai deputati del “tavolo 
dell’Unità”.
Sebbene la Costituzione prevede che il decreto per 
entrare in vigore debba essere consegnato al Parla-
mento al massimo 8 giorni dopo la sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale, per essere considerato e vo-
tato, uno dei suoi articoli stabilisce la sua immediata 
entrata in vigore

CARACAS - Durante i primi nove mesi dell’anno 
2015 il tasso di inflazione accumulata in Venezue-
la è stato del 108,7%, mentre su base annua ha 
raggiunto il 141,5% sullo stesso periodo, duran-
te il quale il Pil ha registrato una contrazione del 
7,1%. Lo ha reso noto la Banca Centrale che non 
diffondeva dati macroeconomici da oltre un anno.
“Questi risultati si registrano in un contesto ge-
nerale caratterizzato dalla riduzione dei beni di 
consumo finale, dovuta alla riduzione delle espor-
tazioni e della produzione nazionale, il che a sua 
volta è dovuto alla caduta dei prezzi internaziona-
li del petrolio”, ha indicato la BCV.
I dati della Banca Centrale sono stati resi noti 
dopo che il ministro dell’Economia, Luis Salas, 
annunciasse il decreto di stato di emergenza eco-
nomica.

CARACAS – Un lungo discorso, il primo in un 
Congresso dominato da deputati del “Tavolo 
dell’Unità” che hanno ascoltato con rispetto 
e attenzione. Il presidente della Repubblica ha 
presentato il tradizionale bilancio annuale. Il 
capo dello Stato ha iniziato il suo intervendo  
protestando per il destino riservato ai ritratti di 
Simón Bolívar e dell’ex presidente Hugo Chávez. 
Ha suggerito la creazione di una “Commissione 
della Giustizia, della Pace e della Verità”. Ha so-
stenuto che, a differenza dei governi precedenti, 
la “rivoluzione” ha migliorato la qualità di vita 
del venezuelano e costruito case. E ha attribuito 
la recessione alla caduta dei prezzi del petrolio, e 
all’incapacità dell’industria privata di soddisfare 
la domanda interna.

(Servizio a pagina 4)

Presidente Maduro decreta
l’emergenza economica

Inflazione al 141,5%,
Pil si contrae del 7,1% 

Presidente Maduro ha difeso
un anno di gestione
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Scontro Juncker-Renzi...
- L’Italia ha fatto le riforme e quindi il tem-
po in cui si poteva telecomandare la linea 
da Bruxelles a Roma è finito - ha contrattac-
cato Renzi in un’intervista al Tg5 -. E’ finito 
il tempo in cui si andava con il cappello in 
mano. E la flessibilità l’ha introdotta Bruxel-
les dopo che in modo molto molto molto 
insistito l’Italia l’ha chiesta - ha battuto i pu-
gni il premier, ricordando che Juncker è sta-
to eletto “sulla base di un accordo politico 
che comprendeva la flessibilità”.
- Quindi – ha detto sempre il premier -, 
non abbiamo attaccato Bruxelles né la 
Commissione, ma vogliamo che l’Italia sia 
rispettata.
Il messaggio è chiaro: 
- L’Italia non ha bisogno di essere salvata 
da nessuno. 
- Esito sempre a esprimermi con lo stesso 
vigore con cui Renzi si rivolge a me, per-
ché non aggiusta sempre le cose - lo aveva 
messo in guardia Juncker. Scandendo con 
aplomb ‘lussemburghese’ di “non essere 
un ingenuo”, e di tenere il “rancore” nelle 
“tasche” per gli attacchi a gamba tesa de-
gli ultimi mesi e lo ‘show-down’ all’ultimo 
vertice Ue di dicembre. 
- Non vedo perché lo faccia - ha sottoli-
neato il presidente della Commissione, in 
quanto senza la sua sponda mai sarebbe 
arrivata la flessibilità, introdotta “contro la 
volontà” della Germania. Qui l’affondo fi-
nale: 
- Sono stato molto sorpreso che alla fine del 
semestre di presidenza italiana Renzi abbia 
detto davanti al Parlamento europeo che è 
stato lui ad averla introdotta, perché sono 
stato io, e su questo - ha sottolineato - vo-
glio ci si attenga alla realtà. 
La precisazione sulla controversa questione 
è arrivata da Padoan: 
- E’ evidente che è stata la Commissione 
Ue a introdurla con la comunicazione sul-
la flessibilità, ma ricordo che si è arrivati là 
con il dibattito che è stato sviluppato du-
rante il semestre di presidenza italiana. 
Puntini sulle ‘i’ messi anche su quella che 
Juncker ritiene una “riserva stupefacente” 
sui tre miliardi alla Turchia per i profughi 
siriani, “una questione di credibilità per 
l’Ue”.
- L’Italia - ha detto Padoan - non bloc-
ca niente ma quello che consideriamo da 
chiarire è se ancora c’è spazio dal budget 
europeo per evitare il contributo dei 28. 
- E’ stupido creare divisioni all’interno 
dell’Europa, anche perché l’Italia ha biso-
gno dell’Europa come l’Europa ha bisogno 
dell’Italia - ha cercato di fare da paciere in 
un difficile esercizio di equilibrismo la Mo-
gherini, ricordando che “sono tante le cose 
che Italia ed Europa hanno fatto insieme in 
questo primo anno di Commissione Jun-
cker”. A partire proprio “dall’introduzione 
delle regole sulla flessibilità”. 
Subito sono fioccate le critiche dell’oppo-
sizione. 
- Renzi se l’è meritato - ha attaccato il pre-
sidente dei deputati Forza Italia Renato 
Brunetta, “usa l’Europa per risolvere i suoi 
problemi personali qui in Italia”. 
- Due facce (di bronzo) della stessa meda-
glia - ha liquidato il segretario della Lega 
Matteo Salvini. Juncker ha promesso una 
visita a Roma a fine febbraio per “risolvere 
la questione con i nostri amici italiani”. Ma 
l’esile ramoscello di ulivo rischia di gelare, 
se non si placa la tempesta.

Serenella Mattera

ROMA - “L’Italia que-
sta battaglia la vincerà”. 
La convinzione con cui 
Matteo Renzi a dicembre 
ha lanciato la sua offen-
siva per la flessibilità e 
per avere un trattamento 
non più penalizzante in 
Ue, non viene scalfita dal 
duro attacco che il presi-
dente della Commissione 
Jean Claude Juncker gli 
riserva nella conferenza 
stampa di inizio anno.
Il premier, racconta chi 
ha avuto modo di parlar-
gli, non si aspettava tanta 
virulenza. Lo descrivono 
stupito e irritato per quel-
la che legge come l’enne-
simo segnale di “mancan-
za di rispetto” di Bruxelles 
verso il nostro Paese. Ma 
per nulla preoccupato. 
Anzi, ancor più determi-
nato a portare avanti la 
sua battaglia nel merito 
dei singoli dossier.
Convinto che il fronte per 
una “svolta” nella politica 
europea si vada rafforzan-
do e stia ‘accerchiando’ il 
partito del rigore. E che è 
solo questione di tempo 
perché anche Hollande 
abbracci la battaglia, ri-
compattando il fronte so-
cialista su una linea “oba-
miana”.
Le parole di Juncker ir-
rompono a Palazzo Chigi 
mentre è in corso la riu-

nione del Consiglio dei 
ministri. Ci si aspettava 
un passaggio sull’Italia, 
nella conferenza stampa 
di Juncker. Ma non così 
virulento: “assolutamente 
incomprensibile, abnor-
me e irricevibile”, scuo-
tono la testa i renziani. 
Anche perché il premier 
era convinto di essere riu-
scito a tenere il confronto 
nel merito, sia con il pre-
sidente della commissio-
ne, che vedrà a febbraio 
a Roma, sia con Angela 
Merkel, con la quale do-
vrebbe incontrarsi in una 
cena a Berlino a fine gen-
naio. 
“Nessuna polemica. L’Ita-
lia chiede semplicemente 
che ci siano le stesse re-
gole per tutti, dall’energia 
al surplus commerciale, 
dall’immigrazione, agli 
aiuti di stato. Tutto qui”, 
scriverà in serata lo stes-
so premier nella sua new-
sletter. 
La richiesta di Pier Carlo 
Padoan a Bruxelles di co-
prire con il budget Ue i 3 
miliardi di aiuti alla Tur-
chia per l’immigrazione 
(fortemente promossi da 
Berlino), rende bene l’idea 
- spiegano dal governo 
- di come l’Italia voglia 
d’ora in poi farsi sentire 
su ogni singolo dossier, 
per ottenere quanto gli al-

tri. Per far valere gli inte-
ressi dell’Italia dopo anni 
di “compiti a casa” e “le-
zioncine” subite dagli eu-
roburocrati, Renzi è con-
vinto di avere tre fattori: 
le riforme fatte, la forza di 
essere il primo partito per 
numero di eurodeputati, 
“i tanti soldi” che Roma 
dà a Bruxelles.
- In più, se qualcuno 
pensa che noi possiamo 
essere telecomandati da 
Bruxelles, ha sbagliato 
premier - chiarisce Renzi, 
indotto a replicare dalla 
durezza dei toni dell’at-
tacco di Juncker.
Ma il leader Pd la trincea 
europea la scava da tem-
po. Ieri in mattinata ha 
incontrato Gianni Pittel-
la, che è capogruppo dei 
socialisti e democratici 
al Parlamento europeo, 
per fare un punto sulle 
linee di azione. Lo stesso 
Pittella aveva già manife-
stato a Juncker, racconta-
no, un certo malcontento 
del gruppo S&D, che si è 
riunito mercoledì, e che 
chiede alla commissio-
ne un cambio di passo. 
Del resto che il sostegno 
del Pd al conservatore 
Juncker sia legato a un 
programma, non incon-
dizionato e dunque non 
scontato, Renzi lo ha det-
to a più riprese e lo ha ri-

badito ieri sera: 
- Juncker è stato eletto 
sulla base di un accordo 
politico, che compren-
deva flessibilità e investi-
menti. Noi non abbiamo 
cambiato idea. 
Quanto alla rivendicazio-
ne del presidente della 
commissione di aver in-
trodotto la flessibilità in 
Ue, circola tra i parlamen-
tari Pd un discorso del 13 
gennaio 2015 in cui è lo 
stesso Juncker, a Strasbur-
go, a riconoscere il ruolo 
determinante dell’Italia. E 
sempre tra i parlamentari 
Dem si registra del disap-
punto per come Federica 
Mogherini ha trattato la 
vicenda: mantenendo-
si imparziale ma “senza 
spendere neanche una 
parola in difesa dell’Ita-
lia”. 
La battaglia, osservano 
i renziani, è appena ini-
ziata. Il premier resta 
convinto che Bruxelles 
non potrà negare all’Ita-
lia quello 0,2% in più di 
flessibilità che il governo 
si è preso per la sicurezza 
e la cultura nella legge di 
stabilità. Ma la partita più 
difficile si giocherà per i 
prossimi anni, per ottene-
re un margine di flessibili-
tà in più nel difficile per-
corso di avvicinamento al 
pareggio di bilancio. 

Il premier è convinto 
che il fronte per una 
“svolta” nella politica 
europea si vada raf-
forzando e che è solo 
questione di tempo 
perché anche Hollande 
abbracci la battaglia 
sulla flessibilità, 
ricompattando il 
fronte socialista su una 
linea “obamiana” 

Renzi: “Vincerò questa battaglia,
sempre più Paesi con noi”
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VENEZUELA

CARACAS- El ministro para 
la Educación, Rodulfo Pérez, 
reiteró ayer  el compromiso 
del Gobierno nacional con 
los derechos socioeconómi-
cos de los maestros venezo-
lanos.
Durante el acto en conme-
moración del Día Nacional 
del Maestro, que se realizó 
en la plaza Bolívar de Cara-
cas, reafirmó que sigue en 
discusión la contratación co-
lectiva unificada, que incluirá 
a más de 750.000 trabajado-
res de la educación primaria 
y media, entre maestros, ad-
ministrativos y obreros.
“En este momento estamos 
discutiendo la convención 
colectiva. Aquellos quienes 
quieren desconocer eso son 
quienes quieren desconocer 
los derechos del pueblo, y 
quienes quieren desconocer 
lo que hace el Gobierno na-
cional para proteger al pue-
blo de Venezuela (...) Vamos 
a pelear porque los derechos 
educativos del pueblo de Ve-
nezuela no se pierdan”, ex-
presó en una transmisión de 
Venezolana de Televisión.
Desde el año pasado, maes-
tros, administrativos y obre-
ros que laboran en la edu-
cación primaria y media 
debaten su primera conven-
ción colectiva unificada para 
afianzar los logros obtenidos 
en materia laboral, que en el 
2015 contemplaron el au-
mento de 95% en el salario 
de los docentes yde120% en 
el de los otros dos gremios.

MIN-EDUCACION

Reitera el compromiso
con los derechos
de los maestros del país

CARACAS- El Presidente de la Re-
pública, Nicolás Maduro, acudió 
ayer ante la Asamblea Nacional 
(AN) para dar su Mensaje Anual a 
los venezolanos.
En la tribuna del hemiciclo estu-
vieron los representantes de los 5 
Poderes Públicos. Maduro comen-
zó su mensaje expresando:
“Estamos llegando a un par-
lamento que por gracia de la 
Constitución, en medio de una 
democracia de plenas libertades, 
la oposición ha conquistado una 
mayoría que hoy ejerce”.
Sobre la “tensión política” que se 
vive actualmente en el país, Ma-
duro dijo que “estos son días de 
intenso debate y no podía ser de 
otra manera(…). Este año 2016 
no va a ser fácil ¿Qué queremos 
en el año 2016?, ¿La paz del país 
que nos cobija todos o la escalada 
a una violencia que quién sabe a 
dónde nos lleve?”.
“En el año 2016, tenemos que fi-
jarnos grandes metas nacionales, 

para el trabajo, la prosperidad, el 
desarrollo económico, la paz po-
lítica(…) que preserven la vida 
constitucional nacional”, afirmò.
De igual manera,  expresò su de-
seo de establecer “una Comisión 
Nacional de Justicia, Verdad y Paz 
paritaria, que sea presidida por un 
venezolano de confianza pública 
y que establezca las bases legales 
y jurídicas para que podamos ir 
hacia la paz, y que no imponga la 
visión del perdón de los victima-
rios a ellos mismos”. 
A continuación el Presidente Ma-
duro informó sobre la situación 
económica del país. La misma, 
dijo el jefe de Estado, se vio afec-
tada por los bajos precios del pe-
tróleo, que generó la caída de más 
del 62% del ingreso de divisas a 
la nación. Insistió en “la intensi-
ficación de la guerra económica 
por medio de una campaña me-
diática, de descrédito al gobierno 
bolivariano”.
Aseguró que la inversión social 

actual es del 61.9 por ciento, lo 
que constituye un incremento 
del 24,7 por ciento respecto a los 
gobiernos de la IV República.
Asimismo, destacó que pese a la 
reducción del 64 por ciento de 
los ingresos de la nación las cifras 
de pobreza y miseria se redujeron 
considerablemente. Dijo que el 
índice de coeficiente Gini ha des-
cendido de 0,49 a 0,38. De acuer-
do a este indicador que mide la 
desigualdad, mientras más cerca-
no a 0 se encuentra el índice, màs 
igualitaria resulta  la distribución 
del ingreso.
El presidente Maduro señaló que 
esto fue posible pese a que el año 
2015 ha sido el más difícil. Dijo 
que se intensificaron los proble-
mas económicos que está vivien-
do el país y asegurò que la caída 
de los precios del petróleo y la 
guerra económica emprendida 
por la derecha han sido factores 
importantes de desestabilización 
del País.

Maduro resaltó aumento 
de la inversión social

El jefe de Estado señaló 
que “no es fácil manejar el 
conflicto de poderes”, sin 
embargo, “es necesario pro-
mover algún punto para la 
paz para la unión nacional 
y enfrentar una verdade-
ra tormenta”.Reiterò el 
llamado (a la oposición) al 
respeto”
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CARACAS-El presidente de la Asociación Venezolana de 
Exportadores (Avex), Ramón Goyo, dijo que “que tene-
mos productos con calidad de exportación pero necesita-
mos materia prima” por lo que, a su juicio, es imperativo 
mejorar la producción de las industrias básicas.
Ramón Goyo agregó que para impulsar este sector es 
necesario que la producción de dicha materia prima na-
cional se oriente a la manufactura para que sea procesa-
da y exportada como producto terminado.
Por otro lado, cálculos realizados por el gremio arrojan 
que las exportaciones no tradicionales reportaron al país 
$2.500 millones en el 2015. Por falta de información 
oficial el gremio realizó los cálculos tomando en cuenta 
“lo publicado por el Instituto Nacional de Estadística (INE), 
Cepal y de los principales países a los que exportamos”.
El gremialista explicó que en los últimos 15 años el pro-
medio anual de las exportaciones no tradicionales se 
situó en casi 5 mil millones de dólares, pero si se toman 
en cuenta solamente los últimos cuatro años, estas no 
han superado los 3 mil millones de dólares. 

Avex: Necesitamos materia 
prima para exportar

ECONOMÌA



CARACAS- El ministro de 
Economía, Luis Salas, informó 
ayer, que el Decreto de Emer-
gencia Económica tendrá una 
duración de 60 días a partir 
de su publicación en Gaceta 
Oficial y luego de haber sido 
remitido a la Asamblea Na-
cional y al Tribunal Supremo 
de Justicia (TSJ) para su con-
sideración.
Salas dio a conocer el conteni-
do del Decreto, en cuyo texto 
destaca su artículo 4 para 
que los ministerios puedan 
coordinar con el BCV y fijar 
límites en el manejo de divisas 
y sobre el uso de medios elec-
trónicos para la defensa de la 
moneda nacional.
El ministro citó el artículo 2 
del Decreto, donde se señala 
que el Ejecutivo podrá dictar 
las medidas que considere 
convenientes y disponer de 
los recursos para asegurar las 
misiones sociales y planes de 
infraestructura.
Por otra parte, el artículo 3 
del Decreto de Emergencia 
indica, entre otras directrices, 
la agilización de los trámites 
de importación y nacionali-
zación; dispensar los trámi-
tes cambiarios de Cencoex 
y el BCV a entes público y 
privados para garantizar las 
importaciones de bienes y ser-
vicios; requerir a las empresas 
el aumento de producción y 
suministro de insumos; me-
didas de acceso a alimentos 
y medicinas; requerir los 
medios de transporte, ma-

taderos, bienes e inmuebles 
necesarios para garantizar el 
abastecimiento oportuno; 
y medidas para fortalecer la 
inversión, las exportaciones 
y las misiones sociales.
El ministro Salas expresó su 
deseo de transmitir tranqui-
lidad a la población, pues el 
Decreto tiene como propó-
sito proteger a la población 
y llamó al optimismo y a la 
esperanza.
A continuación las medidas 
que establece este Decreto:
1. Disponer de los recursos 
provenientes de la economía 
presupuestaria del ejercicio 
económico financiero 2015 
con la finalidad de garantizar 
la inversión que asegure la 
continuidad de las misiones 
sociales, inversión en infraes-
tructura productiva, agrícola e 
industrial y el abastecimiento 
oportuno de alimentos y pro-
ductos esenciales para la vida.
2. Asignar recursos extraordi-
narios a proyectos previstos o 
no en la Ley de presupuestos 

a los órganos y entes de la 
administración pública para 
optimizar la antención de los 
venezolanos en los sectores de 
salud, educación, alimento y 
vivienda.
3. Diseñar e implementar me-
didas especiales de aplicación 
inmediata para la reducción 
de la evasión y la alusión 
fiscal.
4. Dispensar de las modalida-
des y requisitos propios del 
régimen de contrataciones 
publicas a los órganos y entes 
contratantes en determina-
dos sectores a fin de agilizar 
las compras del Estado que 
revistan carácter de urgencia 
dentro del plazo de vigencia 
de este decreto.
5. Disponer de los trámites, 
procedimientos y requisitos 
para la exportación y nacio-
nalización de mercancía.
6. Implementar medidas espe-
ciales para agilizar el tránsito 
de mercancía por puertos y 
aeropuertos del país.
7. Dispensar de los trámites 

cambiarios establecidos por 
Cencoex y por el Banco Cen-
tral de Venezuela a órganos 
y entes del sector público y 
privado a fin de agilizar y 
garantizar la importación de 
bienes o insumos indispen-
sables para el abastecimiento 
nacional.
8. Requerir a empresas del 
sector público y privado in-
crementar sus niveles de pro-
ducción, así como el abaste-
cimiento de determinados 
insumos a los centros de 
producción de alimentos y 
de bienes esencial para ga-
rantizar las satisfacciones de 
las necesidades básicas de los 
venezolanos.
9. Adoptar todas las medidas 
necesarias para garantizar el 
acceso oportuno de la pobla-
ción a alimentos, medicinas 
y demás bienes de primera 
necesidad.
10. Adoptar las medidas nece-
sarias para estimular la inver-
sión extranjera en beneficio 
del desarrollo del aparato pro-
ductivo nacional, así como 
las exportaciones de rubros 
no tradicionales como meca-
nismo para la generación de 
nuevas fuentes de empleo, 
divisas e ingresos.
11. Desarrollar, fortalecer y 
proteger el sistema de grandes 
misiones y misiones socialis-
tas en aras de propender a la 
incorporación de pequeños 
y medianos productores, ya 
sean comunales, privados, 
estatales o mixtos.

La cesta venezolana de crudo
cerró en 24,38 dólares el barril
El precio promedio del petróleo venezolano se contrajo en 
3,49 dólares entre esta semana y la precedente, al pasar 
de 27,87 dólares a 24,38 dólares el barril, según informó 
el Ministerio de Petróleo y Minería en su habitual reporte 
semanal del valor de los hidrocarburos.
El valor promedio de la cesta local se ubica en 25,93 dólares 
el barril.
El ministerio aseguró que “la persistente preocupación sobre 
la desaceleración de la economía de China, la amplia dispo-
nibilidad de los suministros en los principales mercados y la 
fortaleza del dólar frente al euro, fueron los factores que se 
conjugaron para ejercer presión en los precios de los crudos 
durante la presente semana”.

BCV: Inflación al cierre del tercer
trimestre del 2015 fue 141,5%
Tras largos meses de espera por el informe del Banco Central de 
Venezuela (BCV) sobre los indicadores económicos del país, ayer  
el ente emisor publicó  su informe sobre la inflación, anualizada 
hasta septiembre de 2015.
El informe no especifica las cifras de escasez.
El documento del BCV detalla que parte de los factores que de-
terminaron el comportamiento de la actividad económica en el 
tercer trimestre de 2015, se encuentra la menor disponibilidad 
de divisas producto del impacto adverso de la caída de los pre-
cios del petróleo de 57,8%, con respecto a similar lapso de 2014, 
situación que afectó las importaciones requeridas por el aparato 
productivo nacional.

Suspenden audiencia de Manuel Rosales
La audiencia del exgobernador del Zulia, Manuel Rosales, 
prevista para el día de ayer fue suspendida por tercera vez.
Según la diputada a la Asamblea Nacional (AN) por el par-
tido Un Nuevo Tiempo (UNT), Nora Bracho, la audiencia 
fue diferida por no haber despacho por parte del Tribunal 
19 de Control.

TSJ recibe otra impugnación 
de Andrés Eloy Méndez por Falcón
Otra nueva impugnación contra las elecciones parlamenta-
rias del 6 de diciembre fue aceptada por el Tribunal Supremo 
de Justicia (TSJ).
En este caso, se trata de la del excandidato por el Partido 
Socialista Unido de Venezuela (Psuv), Andrés Eloy Méndez, 
quien introdujo un recurso por los resultados de las eleccio-
nes en el circuito 4 del estado Falcón.
Méndez fue derrotado ante Juan Manaure, que era candida-
to de la Mesa de la Unidad Democrática (MUD), por 2.774 
votos, según los resultados del CNE.
La impugnación se agrega a las otras efectuadas por dirigen-
tes del Psuv en las circunscripciones: 2, 3 y 4 del estado Ara-
gua, la circunscripción 2 del estado Yaracuy, la circunscrip-
ción 1 y el voto lista del estado Amazonas y la circunscripción 
indígena Sur conformada por los estados Apure y Amazonas.

Carlos Vecchio rechazó Decreto 
de Emergencia Económica
“Solo es posible decretar Estado de Emergencia Económica cuando se 
susciten circunstancias económicas extraordinarias. No es el caso ve-
nezolano. Las circunstancias de la crisis económica venezolana no son 
por eventos extraordinarios, sino ordinarios derivados de un modelo 
que no funciona”, publicó el coordinador político de Voluntad Po-
pular, Carlos Vecchio, a través de de la red social Twitter.

Universidad de Carabobo 
iniciará actividades el lunes
Valencia-  Unos 60 mil estudiantes de la Universidad de Carabobo 
deberán retomar las aulas el próximo lunes 18 de enero de acuerdo 
con lo programado en el cronograma universitario. Para esa fecha 
están garantizados los servicios de transporte y comedor, informó 
la rectora Jessy Divo de Romero.

BREVES El ministro de Economía, Luis Salas, informó que el Decreto de Emergencia
Económica tendrá una duración de 60 días a partir de su publicación en Gaceta Oficial 

Decreto de Emergencia 
Económica durará 60 días
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Presidente podría someter a consideración 
del pueblo transitoriedad de la AN

ABOGADO ESCARRÁ

CARACAS- Ante el planteamiento del 
presidente de la Asamblea Nacional 
(AN), diputado Henry Ramos Allup, de 
proponer una enmienda para reducir 
el periodo constitucional, el abogado 
constitucionalista Hermann Escarrá 
declaró este jueves que el presidente 
Nicolás Maduro “podría presentar la 
enmienda número dos, alegando que 
esta Asamblea es de transición y tiene 
una duración de tres meses. Pudieran 
presentarse las dos enmiendas y el pue-

blo decidirá”.
Esta enmienda, explicó, tiene la parti-
cularidad que “no pasa por la Asamblea 
Nacional”, sino que es decidida por el 
Presidente de la República en reunión 
del Consejo de Ministros, luego “va di-
rectamente al pueblo para que decida”.
La enmienda, agregó, Escarrá, es uno 
de los instrumentos de defensa de la 
institucionalidad democrática y de 
la Constitución Nacional, con la que 
cuenta el Jefe de Estado. Otro instru-

mento, recordó el exconstituyentista, 
es el “referéndum sobre hechos trascen-
dentales de la vida de la nación, el cual, 
lo mismo que la enmienda pasa por la 
aprobación del pueblo venezolano”.
La aseveración la hizo Escarrá en el 
auditorio de la Torre del Ministerio del 
Poder Popular para la Energía Eléctri-
ca en San Bernardino, donde fue el 
expositor en el Foro Constitución del 
Futuro: 16 años de la Constitución Bo-
livariana.



UNIONI CIVILI

Michele Esposito

Irrompe il “Family Day”
Renzi: “La legge si farà”
ROMA - Dagli emendamenti alla piazza, dal 
Parlamento alle associazioni: la sfida dei 
cattolici al ddl unioni civili e alle adozioni 
gay, sfocerà il 30 gennaio nel Family Day. La 
manifestazione - confermano in via ufficiale 
i promotori - si terrà quindi due giorni dopo 
dell’approdo del ddl in Aula e rischia così di 
‘irrompere’ in un dibattito dal clima già in-
fuocato. Clima sul quale, dopo alcuni giorni 
di silenzio, interviene anche Matteo Renzi 
chiedendo, anche al Pd, di abbassare i toni e 
intavolare un confronto “sul merito”. 
- Ma un fatto è certo -  assicura il premier - nel 
giro di qualche settimana finalmente avremo 
una legge e colmeremo un vuoto di decenni. 
Di certo i sostenitori della stepchild adoption, 
snodo cruciale del testo, dovranno ‘fare i 
conti’ anche con la marcia del 30 gennaio. 
- Saremo oltre mezzo milione - annuncia 
Massimo Gandolfini, presidente del Comitato 
‘Difendiamo i nostri figli’ ribadendo di essere 
“contrari in toto” al ddl Cirinnà.
E mentre il quotidiano dei vescovi, Avvenire, 
si augura che “ogni battaglia metta la chia-
rezza delle idee al servizio di uno spirito da 
‘costruttori’” arrivano già le prime adesioni 
‘politiche’: dagli azzurri Aracri e Gasparri a 
Fratelli D’Italia, dai parlamentari di Idea a 
Giuseppe Fioroni, tra i firmatari del docu-
mento Cattodem presentato l’altro giorno 
da 37 deputati.
Proprio nel Pd, nel frattempo, dopo le scintille 
di giorni fa, si cerca di rasserenare gli animi. 
E, non a caso, Renzi ammette come ci siano 
“questioni su cui ancora le distanze sono am-
pie”. Ma, proprio per questo, il premier chiede 
un “dibattito serio e serrato”, forgiato dalla 
“nobile arte del confronto” e non inquinato 
“da scontri ideologici”.
E forse, le distanze resteranno ampie al 
punto che “sarà il voto segreto, tipico nelle 
discussioni sui diritti e sui valori, a definire 
le scelte”, sottolinea il premier ribadendo 
due concetti già ripetuti in passato: le unioni 
civili sono un tema parlamentare e, sul punto 
delle adozioni, ci sarà comunque libertà di 
coscienza.
Se le sue parole serviranno a raffreddare 
le tensioni resta da vedere. Certo, dopo lo 
scontro frontale registratosi tra i laici pro-
adozioni e i Cattodem, ieri i toni sono stati 
meno forti. Restano, certo, l’emendamento 
sull’affido presentato al Senato e forte - al 
momento - di una trentina di sostenitori Pd 
- e il documento dei 37 deputati con cui si 
diceva ‘no’ alla stepchild adoption. Ma nel 
Pd, con l’ausilio anche di diversi ‘pontieri’, 
come i senatori Del Barba e Cociancich, si 
lavora, partendo dalla linea della stepchild, 
ad una mediazione, che potrebbe uscire solo 
all’ultimo giorno disponibile.
Le ipotesi restano diverse e tutte con la ‘za-
vorra’ del dubbio di costituzionalità: da un 
meccanismo che limiti la stepchild a chi non 
ricorre alla pratica della gestazione per altri al 
periodo di ‘pre-adozione’ di due anni. Di cer-
to, sottolineano diverse fonti parlamentari, si 
sta lavorando per dare un ruolo più incisivo 
alla valutazione del giudice. La strada è lunga 
e ha come obiettivo ‘politico’ il verificare se 
l’ultima mediazione serva a far ‘rientrare’ un 
numero corposo di Cattodem senza perdere, 
parallelamente, il sostegno dei laici. 
- Fino ad oggi non esiste alcuna ipotesi alter-
nativa che abbia raggiunto un consenso tale 
da poter essere del Pd - assicura Sergio Lo 
Giudice che pone nell’assemblea dei senatori 
del 19 un primo terreno di verifica. Con una 
postilla: se l’emendamento per l’affido non 
sarà ritirato dai Cattodem i ‘laici’ potrebbero 
rispondere con un emendamento per l’ado-
zione piena. E allora a decidere, con Ap in 
trincea e il rebus del sostegno del M5S, sarà un 
voto segreto dall’esito tutt’altro che scontato. 

ROMA - Chi “timbra e se 
ne va” verrà “licenziato 
entro 48 ore” e “il diri-
gente che non procede al 
licenziamento rischia lui 
stesso di essere mandato 
a casa”. Così il presidente 
del Consiglio, Matteo Ren-
zi, che assicura in un’in-
tervista al Tg5 il “pugno 
duro” del Governo sui 
cosiddetti furbetti del car-
tellino, i famigerati fan-
nulloni della Pubblica Am-
ministrazione, che però il 
premier preferisce chiama-
re “truffatori” ricordando i 
casi di Sanremo e le recenti 
cronache di Roma. Insom-
ma si tratta di passare da 
una media di 102 giorni 
per il licenziamento, tanti 
sono oggi necessari stando 
alle ultime statistiche del-
la Funzione pubblica, ad 
appena due. Sotto la len-
te del Governo, che por-
terà le misure in Cdm già 
il prossimo mercoledì, la 
falsa attestazione della pre-
senza in servizio, con l’ipo-
tesi di mettere subito fuori 
dall’ufficio chi viene colpi-
to in flagrante. Finti mala-
ti, furbetti del cartellino, 
professionisti dello sciope-
ro bianco sono da tempo 
nei pensieri dell’esecutivo 
e il nuovo caso della Ca-
pitale, con protagonisti 
alcuni custodi del Museo 
delle Arti e delle Tradizioni 
popolari, ha probabilmen-

te rappresento la goccia 
che fa traboccare il vaso. 
Alla lunga lista di provve-
dimenti targati Madia in 
rampa di lancio, oltre die-
ci, si aggiungono quindi 
le misure per rendere più 
facili i licenziamenti e pro-
babilmente anche quelle 
per rafforzare lo strumento 
della visita fiscale, passan-
do le competenze dalle Asl 
all’Inps, come polo unico 
per i controlli. Un altro 
punto molto atteso è quel-
lo sulle partecipate pubbli-
che e qui Renzi garantisce 
che si punta a ridurle “da 
ottomila a mille”, visto 
che ce ne sarebbero tante 
che, spiega, “servono più 
a tenere in piedi qualche 
consiglio di amministra-
zione, qualche consulen-
za o direttore generale”. 
Il premier parla anche del 
regolamento che taglierà 
i tempi per la burocrazia, 
spiegando che l’obietti-
vo è “dimezzare” le attese 
per “le richieste alla P.a” 
sia da parte delle imprese 
che dei cittadini. Tornan-
do al pubblico impiego, la 
delega Madia prevede in 
realtà un menu molto più 
ricco, tra la revisione dei 
concorsi e probabilmente 
anche il chiarimento del 
rapporto tra statali e Jobs 
act, o meglio articolo 18. 
D’altra parte l’obiettivo 
del Governo è mettere a 

un punto un Testo Unico. 
Tutte poste per cui però la 
data orientativa resta rela-
tivamente lontana, si parla 
dell’estate. Quel che arri-
verà la prossima settima-
na è invece un intervento 
preliminare che mira a 
rivedere il procedimen-
to disciplinare, che come 
massima sanzione prevede 
il licenziamento. La delega 
da cui dovrebbe discende-
re il decreto attuativo detta 
le linee guida, prevedendo 
di “accelerare e rendere 
concreto e certo nei tempi 
di espletamento e di con-
clusione” il procedimento. 
Oggi l’iter dura in media 
più di cento giorni e non 
sempre l’azione disciplina-
re viene portata a termine: 
su sette mila procedimen-
ti aperti ogni anno quelli 
che portano all’interruzio-
ne del rapporto di lavoro 
sono poco più di 200, di 
cui un centinaio per as-
senteismo. Per Renzi c’è in 
gioco la “credibilità” della 
Pubblica Amministrazione 
e i dipendenti che falsifica-
no le presenze la “distrug-
gono”. Accorciare i tempi, 
rispetto a quanto previsto 
dalla legge Brunetta, non 
è però la sola soluzione, 
dovrebbe arricchirsi an-
che la casistica delle si-
tuazioni punibili, con un 
focus sulle assenze reitera-
te (sempre di lunedì o ve-

nerdì) e su quelle di massa, 
quando di colpo mancano 
all’appello gran parte dei 
dipendenti di un singo-
lo ufficio, dipartimento o 
corpo (il pensiero va al fa-
migerato Capodanno dei 
vigili urbani di Roma). Ma 
non basterà, c’è anche da 
rivedere la responsabilità 
del dirigente in materia e 
magari concedere poteri 
‘speciali’ quando il dipen-
dente ‘fannullone’ viene 
colto in flagrante. I sin-
dacati però già storcono 
il naso, il segretario della 
Confsal Unsa, Massimo 
Battaglia, tra i promotori 
del ricorso alla Consulta 
sul blocco contrattuale, 
sottolinea: “vogliamo ri-
cordare al Governo che le 
norme già esistono e che 
sono già concrete e certe”. 
Intanto dall’Inps fanno 
sapere di essere pronti a 
prendersi in carico anche 
i controlli sulle assenze 
per malattia degli statali. 
A palazzo Vidoni è stato 
istituito un tavolo tecnico 
per le valutazioni sia sui 
contenuti normativi che 
sulle risorse finanziarie da 
trasferire all’Istituto, che 
nel frattempo non è stato 
a guadare, tanto da avere 
avviato le attività ammi-
nistrativo-tecniche ne-
cessarie per la gestione in 
via esclusiva dei controlli.
(ANSA). 

Il premeir assicura 
che si procederà con 

severità sui cosiddetti 
furbetti del cartellino, 

i famigerati fannulloni 
della Pubblica 

Amministrazione:  
chi timbra e se ne va, 

verrà  licenziato in 
tronco e il dirigente 
che non procede al 

licenziamento rischia 
lui stesso di essere 

mandato a casa

Pugno duro su furbetti della P.a:
saranno licenziati in 48 ore 
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CONFINDUSTRIA

Francesca Chiri

MILANO - Timori sulla crescita, 
petrolio a picco e per le Borse 
globali è di nuovo ‘venerdì nero’. 
Gli scossoni scatenati dallo stato 
di salute dell’economia in Cina e 
la caduta dell’oro nero che è ri-
piombato sotto la soglia dei 30 
dollari, hanno fatto ancora una 
volta da detonatore per i listini 
azionari di tutto il mondo: da 
Shanghai a New York, passando 
per Francoforte e Londra il segno 
meno ha prevalso ovunque al 
punto che hanno bruciato in un 
sol colpo 835 miliardi di euro. E 
così alla fine di una lunga giorna-
ta all’insegna di forte volatilità, 
l’Europa, dopo aver visto i mer-
cati in Cina perdere oltre il 3% 
(Shanghai -3,5%), hanno manda-
to in fumo circa 260 miliardi di 
capitalizzazione.
L’indice paneuropeo Stoxx 600 
ha perso infatti il 2,82%, scivo-
lando sui minimi di un anno fa 
ed entrando, così come la Borsa 
di Shanghai, in una fase di mer-
cato ritenuta dagli addetti ai la-
vori recessiva o di ‘bear market’, 
il cosiddetto ‘Orso’. 

- Sul mercato stiamo assistendo 
ad un momento di vera e pro-
pria fragilità: nel momento in 
cui si rompe una barriera si può 
facilmente andare più in basso 
- ha commentato Lorne Baring, 
gestore di fondi che gestisce 500 
milioni di dollari presso il fondo 
B Capital a Ginevra. 
- Un andamento ribassista più 
aggressivo potrebbe verificarsi la 
settimana prossima dopo la riu-
nione della Bce - ha concluso.
Intanto, non è andato meglio a 
Wall Street, che ha chiuso in ter-
ritorio negativo: il Dow Jones per-
de il 2,39% a 15.987,05 punti, il 
Nasdaq cede il 2,74% a 4.488,42 
punti mentre lo S&P 500 lascia 
sul terreno il 2,2% a 1.880 punti. 
Da inizio anno l’indice newyor-
kese ha già mandato in fumo 
1.500 miliardi di dollari di capi-
talizzazione. A pesare nella sedu-
ta di ieri di certo sono stati anche 
i dati sulla produzione industria-
le che a dicembre è scesa dello 
0,4%, ovvero più delle attese. In 
calo anche i prezzi alla produ-
zione, che hanno registrato un 

meno 0,2%. 
A livello globale i settori che han-
no perso maggiormente quota 
sono stati ovviamente quelli del-
le materie prime per via del mini-
greggio. Nel Vecchio Continente 
lo Stoxx di riferimento ha ceduto 
infatti il 6,3%, preceduto dagli 
indici banche (-3,90%), energia 
(-3,80%) e auto (-2,75%). Questo 
copione si è visto anche su Piazza 
Affari, maglia nera dell’area-euro.
 Tra i peggiori titoli, protago-
nisti anche di sospensioni al 
ribasso nel corso della seduta, 
Mps (-6,7%), Yoox Net-a-Portér 
(-6,5%), Tenaris (-6,2%) e Fin-
meccanica (-4,7%). Male anche la 
galassia Agnelli con Fca, arretrata 
del 2,78%, Ferrari del 3,27% ed 
Exor (-5,55%). 
Sul fronte valutario infine l’euro 
si è rafforzato sul biglietto verde 
superando la soglia di 1,09 dolla-
ri sulla scorta dei deludenti dati 
sulle vendite al dettaglio negli 
Usa. Infine, lo spread tra Btp e 
Bund ha chiuso sopra i 100 punti 
base (102) con il rendimento del 
decennale italiano all’1,56%. 

Da Shanghai a New 
York, passando per 

Francoforte 
e Londra: lo stato di 
salute dell’economia 

in Cina e la caduta del 
greggio, sotto la soglia 
dei 30 dollari, hanno 

fatto ancora una volta 
da detonatore per 

i listini azionari di 
tutto il mondo

Borse mondiali, in fumo oltre 830 mld 
Pesano i timori di Cina e mini-petrolio

ROMA  - L’iter per la corsa alla successio-
ne di Giorgio Squinzi al vertice di Con-
findustria è partito con l’individuazione 
della rosa di nomi da cui verrà sorteggia-
ta la commissione dei tre saggi. Avrà un 
ruolo chiave nella definizione delle can-
didature: è la prima fase di un percorso 
che si concluderà con l’elezione del nuo-
vo presidente all’assemblea di maggio.
Francesco Gaetano Caltagirone, Gina 
Nieri (Mediaset), l’ex presidente di Fede-
racciai Giuseppe Pasini (gruppo siderur-
gico bresciano Feralpi) sono - a quanto 
risulta all’Ansa - tra i nomi entrati nel 
“paniere”, con il costruttore di Agrigento 
Giuseppe Catanzaro, Adolfo Guzzini, del 
gruppo Guzzini di Recanati (Macerata), 
Giorgio Marsiaj di Torino, il campano 
Luca Moschini, il bellunese Valentino 
Vascellari. Una lista ancora riservata di 
otto nomi (devono essere almeno sei, e 
possono salire a nove) decisi in una riu-
nione del Consiglio di indirizzo etico e 
dei valori associativi di via dell’Astrono-
mia, allargata ai past president di Con-
findustria.
Il sorteggio dei tre saggi sarà il 28 genna-
io. Con le nuove regole (un debutto per 
procedure di elezione del presidente rivi-
ste dalla recente riforma di via dell’Astro-
nomia) il loro lavoro di consultazione 
del sistema associativo - che da sempre 
rappresenta un passaggio delicatissimo 
nella procedura per l’elezione del leader 
degli industriali - sarà oggi ancora più in-
cisivo: con “una azione proattiva”, e non 
più “meramente notarile”, per “promuo-
vere una selezione qualitativa dei candi-
dati”.
Il documento della Commissione Pesen-
ti, che ha varato la riforma, sottolinea 
anche “i vantaggi del meccanismo di 
estrazione rispetto al meccanismo eletti-
vo” precedente: “consistono nell’evitare 
che si inneschino attorno alla nomina 
dei saggi inopportune dinamiche com-
petitive, con l’ulteriore effetto collaterale 
di disincentivare la disponibilità di figure 
di alto profilo”.
I saggi peseranno il consenso del sistema 
confindustriale sulle autocandidature 
(altra novità della riforma, perchè prece-
dentemente i nomi dei possibili candida-
ti dovevano esclusivamente emergere dal 
lavoro di consultazione), raccoglieranno 
altre “proposte, indicazione e priorità”, 
e verificheranno “possibili alternative 
autorevoli espresse dal sistema”. Solo gli 
aspiranti dalla verifica dei saggi risulte-
ranno avere almeno il 20% del consenso 
(rispetto ai voti rappresentati dai delega-
ti dell’assemblea) potranno poi ufficia-
lizzare la loro candidatura. Il 17 marzo 
un consiglio generale straordinario degli 
industriali designerà il nuovo leader, che 
presenterà programma e squadra il 28 
aprile); circa un mese dopo l’assemblea 
annuale a eleggere il presidente di Con-
findustria per il quadriennio da maggio 
2016 a maggio 2020.

Parte la corsa
alla presidenza
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Ugo Caltagirone

Claudio Salvalaggio

NEW YORK - New York in-
cendia la campagna eletto-
rale americana. La Grande 
Mela fa infatti litigare Donald 
Trump e Ted Cruz in diretta 
tv, con l’incredibile risultato 
di far schierare - almeno per 
una volta - Hillary Clinton 
e la Casa Bianca col tycoon 
newyorchese. Anche perchè 
quando si attaccano i valori 
della prima città d’Ameri-
ca, come fatto da Cruz, ci si 
scontra inevitabilmente col 
ricordo dell’11 settembre. Un 
errore che potrebbe costare 
caro al beniamino dei Tea 
Party, che in questa fase sem-
brava l’unico a poter insidia-
re Trump.
Le parole di Cruz, all’indo-
mani del primo dibattito 
dell’anno tra i candidati re-
pubblicani alla Casa Bianca, 
sono diventate un caso na-
zionale. E hanno finito per 
sollevare un polverone e un 
coro di critiche bipartisan 
nei suoi confronti. L’incauta 
mossa è stata quella di attac-
care il rivale miliardario defi-
nendolo “portatore dei valori 
di New York”. Con i newyor-
chesi descritti come “liberal, 
abortisti, a favore delle nozze 
gay, concentrati solo sui sol-
di e sui media”. Insomma, 
la Grande Mela per il benia-
mino dei Tea Party - nato in 
Canada ed eletto senatore 
in Texas - non è un posto da 
conservatori. E un newyor-
chese doc come Trump, a suo 
dire, ha il peccato originale di 
condividere quei valori, che 

non sono né quelli dell’Iowa, 
né quelli della gran parte del 
Paese.
La replica è stata dura e piena 
di orgoglio.
- New York è piena di persone 
meravigliose, compresi con-
servatori molto famosi - ha 
sottolineato Trump, accusan-
do Cruz di offenderla e gio-
cando l’abile mossa dell’11 
settembre -. Quando gli aerei 
dirottati da al Qaida colpiro-
no le Torri Gemelle, io ero là. 
E ho visto il peggior disastro 
di sempre. Eppure - ha ricor-
dato Trump - la gente è stata 
fantastica, ha reagito come in 
nessun altra parte al mondo. 

Giù applausi scroscianti dalla 
platea. 
- Nessuno può negare che tut-
ti nel mondo sono stati ispi-
rati dalla risposta di New York 
all’11 settembre - commenta 
ore dopo la Casa Bianca.
E persino l’acerrima nemica 
Hillary Clinton su Twitter 
commenta: “Almeno per una 
volta Trump ha ragione. I va-
lori dei newyorchesi sono il 
duro lavoro, le diversità, la 
tolleranza, la capacità di ri-
presa”. 
Su Cruz si abbatte poi l’ira 
dei media della Grande Mela 
(con tanto di Statua della Li-
bertà che gli rivolge il ‘gestac-

cio’ del dito medio) e del sin-
daco Bill de Blasio che chiede 
le scuse ufficiali.
Intanto Trump ringrazia. E 
vola nei sondaggi, col suo 
vantaggio su Cruz più che 
raddoppiato a livello nazio-
nale. E prima del movimen-
tato dibattito. Così, forte dei 
numeri, il tycoon ha ribadito 
la sua linea dura contro i rifu-
giati, considerati un ‘cavallo 
di Troia’ per introdurre i ter-
roristi in America. 
- Non è questione di alimen-
tare la paura. E’ una realtà. 
Non dobbiamo permettere 
che questa gente entri - ha 
scandito, parlando davanti 
alle telecamere e alla platea 
del Coliseum di Charleston, 
in Sud Carolina, dove era 
seduta tutta la sua famiglia, 
dalla moglie Melania ai figli 
Ivanka ed Eric -. Se sarò eletto 
presidente - si è lasciato anda-
re - i miei figli Eric e Ivanka si 
divertiranno a gestire le mie 
società. A me non interessa, 
userò la mia testa per l’Ameri-
ca, che deve tornare ricca. 
Pazienza se Hillary lo attacca 
parlando di “diplomazia da 
cowboy”. E paradossalmen-
te, nel giorno in cui incassa 
il plauso di molti avversari, 
Trump deve guardarsi le spal-
le da un partito repubblicano 
che lo guarda sempre più con 
sospetto. In molti chiedono 
ai vertici del Grand Old Par-
ty di fermarlo, prima che sia 
troppo tardi. Ma la corsa di 
Donald sembra per ora inar-
restabile.

ISTANBUL - La polizia turca piomba all’alba in 19 abitazioni 
di Kocaeli, zona industriale a sud di Istanbul. Una retata in 
piena regola che però non prende di mira criminali armati, 
ma professori universitari, colpevoli di aver firmato un appello 
pubblico per chiedere una soluzione pacifica del conflitto cur-
do, che dalla scorsa estate è tornato a insanguinare il sud-est 
della Turchia.
Finiti in un’inchiesta per “propaganda terroristica” a favore del 
Pkk e offesa allo Stato, 12 docenti vengono portati via con la 
forza per essere interrogati, mentre altri 7 sono i fermati nelle 
ore successive. In 15 vengono rilasciati in serata, ma almeno 
4 restano ancora in stato di fermo e non si escludono nuovi 
blitz.
Un caso destinato a infuocare gli animi, anche perché contro i 
firmatari dell’appello degli ‘Accademici per la pace’ - 8.354 tra 
professori e ricercatori e 86 istituzioni - torna a scagliarsi mi-
naccioso il presidente Recep Tayyip Erdogan, che già li aveva 
attaccati nei giorni scorsi.

Turchia: retata di accademici,
chiedevano pace con curdi 

Cruz attacca Ny, è bufera
Hillary e Obama con Trump 

Il beniamino dei Tea 
Party commette un 
errore che potrebbe co-
stargli caro. Tycoon di-
fende la Grande Mela 
(“Tutti nel mondo 
sono stati ispirati dalla 
risposta di New York 
all’11 settembre”) ma 
parla di terroristi tra 
migranti e ribadisce la 
sua linea dura 
e intransigente

NUCLEARE

Iran, Usa: “Via sanzioni
solo dopo l’ok dell’Aiea” 

WASHINGTON  - L’ “implementation day” 
per lo storico accordo sul nucleare irania-
no è atteso nel weekend, forse già oggi, 
come lasciano trapelare varie fonti diplo-
matiche e come fa capire anche il capo 
della diplomazia Ue, Federica Mogherini. 
Ma Washington avvisa: non sospende-
remo le sanzioni economiche a Teheran 
finché l’Aiea (l’Agenzia Onu per l’energia 
nucleare) non avrà verificato in modo indi-
pendente che siano stati completati tutti i 
passi previsti dall’intesa raggiunta lo scorso 
luglio tra l’Iran e il gruppo di negoziato-
ri internazionali, il cosiddetto ‘5+1’ (Usa, 
Russia, Cina, Francia, Gran Bretagna e Ger-
mania).
Il portavoce della Casa Bianca, Josh Ear-
nest, ha riconosciuto che Teheran sta fa-
cendo progressi importanti nel ridimen-
sionare il suo programma nucleare e che 
forse ha già completato tutti gli ‘step’ ne-
cessari. Ma gli Usa subordinano la revoca 
delle sanzioni, che per Teheran valgono 
miliardi di dollari, alla verifica dell’Aiea, che 
secondo Earnest è più di una tecnicalità. 
Gli Usa, ha sottolineato, vogliono essere 
sicuri che l’Iran “non prenda scorciatoie”.
E, giusto per far capire che Washington 
resta intransigente sulla violazione delle 
norme internazionali, il portavoce della 
Casa Bianca non ha escluso sanzioni a Te-
heran per altre sue attività, come i test dei 
missili balistici. Ma la cautela e i moniti di 
Washington appaiono più come un gioco 
delle parti, un tentativo di rassicurare l’opi-
nione pubblica americana togliendo argo-
menti di contestazione ai Repubblicani e ai 
loro candidati presidenziali, a due settima-
ne dall’inizio di primarie che si annunciano 
incandescenti. Del resto Obama ha difeso 
anche nel suo recente discorso sullo stato 
dell’Unione l’accordo sul nucleare irania-
no (“ha evitato un’altra guerra”), che do-
vrebbe restare una dei suoi pochi successi 
di politica estera. E la recente liberazione 
lampo dei dieci marinai americani cattura-
ti dai pasdaran dopo lo sconfinamento nel 
Golfo Persico, nonostante l’umiliante video 
iraniano sulla loro cattura, sembra confer-
mare la nuova stagione diplomatica tra Wa-
shington e Teheran dopo decenni di gelo.
 Anche fonti diplomatiche a Vienna confer-
mano che ormai “quasi tutti i dettagli sono 
stati risolti”, mentre secondo l’agenzia rus-
sa Ria Novosti gli uffici dell’Onu a Ginevra 
si stanno preparando ad ospitare i rappre-
sentanti dell’Iran e del ‘5+1’ per colloqui a 
breve, secondo fonti delle Nazioni Unite. 
L’ottimismo è stato alimentato pure dalla 
Mogherini. 
- Mi auguro di potervi dare una confer-
ma nelle prossime ore. Sta andando nella 
giusta direzione - ha dichiarato ieri l’Alto 
rappresentante Ue per gli affari esteri e la 
sicurezza rispondendo alle domande dei 
giornalisti sull’entrata in vigore dell’accor-
do sul nucleare iraniano.
Dirigenti iraniani hanno annunciato che il 
ministro degli Esteri di Teheran Moham-
mad Javad Zarif e la Mogherini faranno 
una dichiarazione oggi o domani sull’ “Im-
plementation Day” e la revoca della san-
zioni. Dopo l’accordo della scorsa estate, 
l’Iran ha ridotto drasticamente il numero 
delle centrifughe installate nei suo siti di 
arricchimento, ha consegnato tonnellate 
di uranio a basso arricchimento alla Rus-
sia e ha smantellato il nucleo del suo re-
attore nucleare di Arak. Ora si attende il 
disco verde dell’Aiea per vedere se tutti gli 
impegni sono stati mantenuti: nelle prossi-
me ore potrebbe essere girata una pagina 
storica. 
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ROMA - Si profila un primo turno 
nel complesso discreto per gli otto 
azzurri, cinque uomini e tre don-
ne, in lizza negli Australian Open, 
al via lunedì prossimo a Melbou-
rne. Dal sorteggio - cerimonia cui 
hanno partecipato i vincitori del 
2015, Novak Djokovic e Serena 
Williams - non sono usciti avver-
sari insormontabili, se non per Ca-
mila Giorgi che se la vedrà con Se-
rena Williams, mentre per i big ci 
sarà un esordio davvero ‘soft’ e un 
percorso iniziale non ostico. Nella 
pattuglia azzurra, quindi, l’unico 
debutto da far tremare le vene e i 
polsi è capitato alla n.35 del ran-
king Giorgi: unica delle tre italia-
ne non testa di serie, è incappata 
proprio nella numero 1. Anche se 
la 34enne Williams non gioca un 
match intero dall’11 settembre, 
quando fu sconfitta da un’altra az-
zurra, Roberta Vinci, nella storica 
semifinale degli Us Open.
E chissà che ciò non sia di buon au-
spicio per la 24enne marchigiana, 
che pure ha perso i due precedenti. 
Dal canto suo la tarantina, nume-
ro 15 Wta, attende una qualificata, 

mentre Sara Errani (19) se la vedrà 
con la russa Gasparyan (60). 
Tra gli uomini, Fabio Fognini (21) 
è stato sorteggiato contro il lus-
semburghese Gilles Muller (38), 
mai incontrato. Andreas Seppi 
(29) affronterà il russo Teymuraz 
Gabashvili (50), battuto in tre dei 
quattro precedenti; l’anno scorso 
l’altoatesino è arrivato agli ottavi, 
dopo aver eliminato Roger Fede-
rer nel terzo turno. Simone Bolelli 
(58) esordirà contro lo statunitense 
Brian Baker, al rientro col ranking 
protetto. Male è andata invece a 
Paolo Lorenzi (69), opposto al bul-
garo Grigor Dimitrov (28); così così 
a Marco Cecchinato (91), che sfide-
rà il francese Nicolas Mahut (71). 
Nell’Olimpo dei big, Djokovic, 
numero 1 del mondo, potrebbe 
incontrare Seppi nel terzo turno, 
poi nei quarti il giapponese Kei Ni-
shikori (7) e in semifinale Federer 
(3). Il serbo punta al sesto titolo 
agli Australian Open, con il qua-
le eguaglierebbe Roy Emerson. Lo 
svizzero, quattro volte campione 
a Melbourne (l’ultima nel 2010), 
ambisce invece al record assoluto 

degli Slam (ne ha già 17). Nel terzo 
turno, che nel 2015 contro Seppi 
gli è stato fatale, Federer potrebbe 
trovare Dimitrov. 
Nell’altra metà del tabellone, forse 
più incerta, si trovano Andy Mur-
ray (2), finalista l’anno scorso; Sta-
nislas Wawrinka (4), campione nel 
2014; e Rafa Nadal (5), campione 
nel 2009. Lo spagnolo e lo svizzero 
potrebbero affrontarsi nei quarti; e 
l’eventuale vincitore trovare in se-
mifinale lo scozzese. Tra le donne, 
la Williams e la russa Sharapova (5), 
nel 2015 campionessa e finalista, 
sono nella stessa parte di tabellone 
- assieme alla polacca Radwanska 
(4) e alla ceca Kvitova (6) - e po-
trebbero incrociatrsi nei quarti. A 
Melbourne Serena ha vinto sei dei 
suoi 21 titoli Slam; Masha uno (nel 
2008) dei suoi cinque. Nell’altra 
metà si trovano la romena Halep 
(2), la spagnola Muguruza (3) e la 
tedesca Kerber (7); come pure la re-
diviva bielorussa Victoria Azarenka 
(16), ex numero 1 e vincitrice sa-
bato a Brisbane, che a Melbourne 
ha conquistato, nel 2012 e 2013, i 
suoi unici trofei Slam.

VUELTA AL TÁCHIRA

Bis di Zamparella,
Mendoza tiene il primato
CARACAS – L’ottava tappa della Vuelta al Táchira parla 
italiano: l’azzurro Marco Zamparella si é aggiudicato 
il percorso che é partito da ‘san Juan de Colón’ ed é 
arrivato fino a ‘La Fria’. Zamparella ha visto la bandie-
ra a scacchi dopo 2 ore 53 minuti e 2 secondi. Alle 
spalle dell’italiano sono arrivati il venezuelano Jackson 
Rodríguez (del team Gobernación de Yaracuy) e Ángel 
Rivas (Gobernación de Mérida).  
Cuando mancano due tappe alla conclusione della ma-
nifestazione, la classifica é guidata dal venezuelano José 
Mendoza del team ‘Café Flor de Patria-Gobernación 
de Trujillo’.
Ricordiamo che l’esigente percorso é stato anche omo-
logato dalla Unión Internacional de Ciclismo (UCI) ed 
il Ministero dello sport. Durante il manifestazione la 
carovana della Vuelta ha attraversato gli stati Barinas, 
Mérida e Táchira.
La tappa di oggi sarà di 138,4 chilometri e partirà nella 
località ‘El Piñal’ ed arriverà a ‘Casa del Padre’. Mentre 
la tappa di domani, l’ultima della 51ª edizione sarà tra 
Ureña e San Antonio con un percoso di 152,1 km e 
dove scopriremo chi sarà il successore di José Rujano, 
vincitore dell’edizione 2015.

Australia open, sorteggio soft
per gli azzurri, ma non per Giorgi

Nel tabellone del primo slam dell’anno 
la marchigiana pesca la Williams, 

tra i big Djokovic meglio di Federer

CALCIO

Finale Coppa Italia il 21 maggio, 
dopo fine campionato
ROMA - La finale di Coppa Italia si disputerà sabato 
21 maggio, o domenica 22 se una delle due finaliste 
arriverà all’ultimo atto di Europa League, in program-
ma il 18 maggio. 
Lo ha deciso il Consiglio della Lega Serie A in linea con 
quanto accade nelle principali leghe europee, quella 
spagnola, tedesca, inglese e francese, che hanno in 
programma la finale della coppa nazionale il 21 mag-
gio, una settimana dopo la conclusione dei campionati. 
In vista degli Europei, il ct della Nazionale Antonio 
Conte auspicava invece che la finale di coppa Italia si 
disputasse prima della fine del campionato, fissata il 
15 maggio.
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Maldonado o Magnussen: Chi sarà in pista in Australia?
CARACAS - Dopo il cambio di 
proprietà c’è fermento nel team 
Renault. Il ruolo di pilota titola-
re dell’italo-venezuelano Pastor 
Maldonado Motta, che sembra-
va uno dei pochi punti fermi del 
team francese (grazie soprattut-
to al buon apporto economico 
garantito dallo sponsor venezue-
lano Pdvsa), a causa del mutato 
clima politico nel paese, che po-
trebbe far venir meno il budget 
economico e per questo motivo 
é stato messo in discussione.
Al margine delle voci sulla pos-
sibile sostituzione di Maldona-
do con il pilota danese Kevin 
Magnussen. arriva il commento 
di una fonte della compagnia 
petrolifera di Stato: “Sono tutte 

speculazioni, al momento non 
abbiamo ricevuto informazioni 
diverse da quanto concordato 
lo scorso anno con Lotus”, ha 
commentato al quotidiano “El 
Universal”. In caso di mancato 
accordo l’alternativa individuata 
dalla Renault, sembrerebbe es-
sere il pilota nato 23 anni fa in 
Danimarca. Magnussen, ha già 
all’attivo un campionato in F1 

nel 2014 (chiude la sua stagio-
ne in F1 con 55 punti, 53 in più 
di Maldonado, che gli valgono 
l’undicesimo posto in classifica 
generale), e dopo aver passato 
la scorsa stagione come terzo 
pilota della Mclaren ha deciso di 
rompere il legame per la man-
canza di reali prospettive di pro-
mozione.
Tra poche settimane, a febbra-
io, si terrà la conferenza con la 
presentazione ufficiale del team 
Renault 2016, annunciata già in 
sede di rilevamento delle quote 
Lotus e sarà l’occasione buo-
na per capirne di più sulle sorti 
sportive di Pastor, la sponsoriz-
zazione PDVSA e il ruolo di Ma-
gnussen nel 2017.

FORMULA UNO
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Il nostro quotidiano Il nostro quotidiano

RutasSabores
RutasSabores

CARACAS- En el mes de enero el canal de 
gastronomía presenta el nuevo progra-
ma de Donna Hay y la quinta temporada 
de “Fácil y Resultón”.
Una de las escritoras gastronómicas que 
más libros vende en Australia, Donna 
Hay, presenta su nuevo programa estre-
no, “La cocina fácil de Donna Hay”, en 
“elgourmet” durante todo enero.
A lo largo de 13 capítulos, presentará 
ideas para cenas rápidas y
sencillas, postres y clásicos re versiona-
dos -  hamburguesas de ternera
gourmet, soufflé cónsul de queso, sánd-
wich de coco helado, tarta de queso
feta, pudding de plátano con caramelo o 
calabaza al horno - como sólo una
experta gourmet puede hacerlo. 
Ícono de la cocina casera, Donna Hay, 
enseñará a la audiencia a usar atajos y 
trucos de cocina para lograr un estilo 
propio y preparar diferentes recetas de 
forma fácil y con un excelente sabor.
Estreno de lunes a viernes a las 4:00 pm 
/ Repetición de lunes a viernes a la 1:00 
pm.
Por su parte, el chef argentino radicado 
en España, Gonzalo D’Ambrosio, vuelve 
a la pantalla de “elgourmet” con la quin-
ta temporada de “Fácil y resultón”, con 
más recetas simples, prácticas y accesi-
bles a todas las cocinas.
Durante 22 nuevos capítulos, Gonzalo 
preparará wok de calamares y camaro-
nes, sopa de tomate fresquita y un menú 
especial para comer al paso: sándwich 
de pollo, cuscús vegetal, tatín de jamón 
y queso y brownie. De postre enseñara 
a preparar una fantástica cheescake on 
con base de galletas de chocolate y re-
llena de crema de chocolate y avellanas, 
y una tarta de banana y dulce de leche, 
entre otros.
En esta nueva temporada, el cocinero ar-
gentino sorprenderá en “elgourmet”
con recetas muy fáciles de preparar y 
creativas para sorprender a los invitados.
Estreno de lunes a viernes a las 08:30 
pm - Repetición de lunes a viernes a las 
10:30 am.

CARACAS- Venezuela es el 
país invitado de honor en el 
4to. Festival Sens & Chocolat 
2016, evento a celebrarse del 
5 al 9 de febrero en el mar-
co de la Feria Internacional 
Europain–Intersuc, el mayor 
festival internacional que re-
úne a los profesionales de la 
panadería, pastelería, choco-
latería, confitería y heladería 
en el mundo. Se esperan 77 
mil visitantes provenientes 
de 138 países.El Festival Sens 
& Chocolate organizado por 
PLANETGOUT, está destina-
do a informar y orientar a 
los profesionales en la elec-
ción de las materias primas 
para desarrollar sus chocola-
tes. Esta edición cuenta con 
el auspicio de la Cámara de 
Comercio, Industria y Agri-
cultura Venezolano France-
sa (CCIAVF), Promosalons y 
BNC.  Una nutrida delegación 
del país asistirá acompañada 
por personeros de dicha Cá-
mara, tales como: Bramelis 
González; Jean Anglade, el 
Delegado de Promosalons; Fe-
derico Jiménez Rivas y Gisela 
Pérez del Banco Nacional de 
Crédito.
Venezuela contará con un es-
pacio de 64 metros cuadrados 
y tendrá 2 focos esenciales, el 
primero dedicado a los cacaos 
venezolanos finos (Criollos o 
Trinitarios), mientras que el 
segundo al chocolate según 

su profesión, es decir, desde 
el chocolatero “fundidor” con 
cobertura, hasta el chocola-
tero en la modalidad bean to 
bar.
Las marcas presentes serán: 
Procesadora Cacao Real, Cho-
colates El Rey, Franceschi 
Chocolate, Chocolates Kiriki-
re, Tisano (Chuao) y Funda-
ción Nuestra Tierra, actores 
calificados que exaltan el po-

tencial de nuestro país como 
productores de los cacaos y 
chocolates más finos, posicio-
nando a Venezuela con la ma-
yor biodiversidad del planeta.
El programa incluye un par de 
conferencias; 10 animaciones, 
4 de las cuales se desarrollarán 
en Lab Intersuc; 4 demostra-
ciones en el propio stand del 
mencionado Festival -todas 
de muy alto nivel utilizando 

cacao y chocolate fino vene-
zolano; y dos Concursos In-
ternacionales. A saber: Premio 
Internacional de la tableta 
de Chocolate “Gran Cru” de 
Venezuela 2016 en el que par-
ticipan 30 chocolateros del 
mundo utilizando cacao fino 
venezolano a partir de 64% 
de acuerdo al proceso bean 
to bar. Han sido selecciona-
dos chocolateros para la gran 
final de los cuales 4 son ve-
nezolanos: Francheschi Cho-
colate, Canoabo, Chocolates 
KIRIKIRE y Cacao de Origen. 
El segundo es el Premio Di-
seño de Bombón y Gusto de 
Venezuela 2016, cuyo motivo 
es San Valentín y participan 
20 chocolateros de Francia, 
quienes trabajarán con cacao 
venezolano.

Para los profesionales intere-
sados en asistir al Festival Sens 
& Chocolat 2016 pueden co-
municarse con la Cámara de 
Comercio, Industria y Agri-
cultura Venezolano-Francesa 
(CCIAVF) por los teléfonos: 
02129937152, 02129930252 
o al correo: comunicaciones@
cciavf.com.ve

CARACAS- La Oficina de 
Turismo Curaçao en con-
junto con el Departamento 
de Inmigración de Curaçao, 
crean una versión Online de 
la tarjeta de embarque y des-
embarque (Tarjeta ED), con 
la finalidad de completar el 
formulario de manera digi-
tal, teniendo como propósi-
to principal un proceso más 
rápido y eficiente en la fila 
de inmigración, además de 
un proceso inmediato de los 
datos del visitante. 
Los turistas que deseen visi-
tar la isla caribeña deberán 

presentar dicha tarjeta a las 
autoridades de inmigración 
a fin de tramitar su ingreso, 
los datos podrán ser com-
pletados antes de realizar 
el vuelo y desde  cualquier 
computadora visitando el si-
tio web del Departamento de 
Turismo de Curaçao en la op-
ción ¨Online ED Card¨, esto 
se debe hacer 24 horas antes 
de su vuelo a Curaçao.
Asimismo,  será necesario 
completar datos esenciales, 
tales como nombre y ape-
llido, fecha de nacimiento, 
puerto de embarque,  direc-

ción en el país de residencia, 
propósito de la visita, por 
qué escogió a Curaçao como 
destino, tiempo de la visita y 
el tipo de alojamiento selec-
cionado para su estadía, des-
pués de haber completado 
los datos se debe enviar, a su 
vez  recibirá un correo confir-
mando su registro en línea.
También será  importante 
viajar con una copia de la 
tarjeta ED o tenerla en su dis-
positivo móvil para que sea 
mostrada ante inmigración, 
debido a que el oficial com-
parará los datos del pasapor-

te con los datos de la Tarjeta 
ED.
La introducción de la tarjeta 
ED Online, que estará conec-
tada al Sistema de Gestión 
Fronteriza del Departamento 
de Inmigración de Curaçao, 
reducirá considerablemente 
los tiempos de espera en la 
fila de inmigración, sin em-
bargo, a los visitantes que 
prefieran llenar los datos de 
la tarjeta durante el vuelo a 
Curaçao se les seguirán ofre-
ciendo de manera impresa 
como se han venido utilizan-
do hasta ahora.
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�� GASTRONOMÍA

�� Curaçao

Elgourmet viene 
con nuevas recetas 

Crean tarjeta de embarque y desembarque online

Venezuela protagonista del Festival
Sens & Chocolat en París

Del 5 al 9 de febrero se realizará en el país, el 4to. Festival Sens & Chocolat 
2016, en el marco de la Feria Internacional Europain–Intersuc, el mayor 

festival internacional que reúne a los profesionales de la panadería, paste-
lería, chocolatería, confitería y heladería en el mundo. Se esperan 77 mil 

visitantes provenientes de 138 países
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Jorge Partidas, Director Ejecutivo de Globofran, presentará el próximo 28 de enero en 
el Hotel Tamanaco, interesantes oportunidades de emprendimieto a los venezolanos

Cómo generar ingresos en dólares 
con negocios en Estados Unidos

 Final Av. Casanova, Sabana Grande, Caracas - Venezuela 
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CARACAS- Globofran, 
expertos en franquicias e 
inversiones en EE.UU para 
mejorar la calidad de vida 
de sus clientes, realizará 
su octava gira de semina-
rios en Venezuela, a partir 
del próximo 28 de ene-
ro, iniciando en el Salón 
Naiguatá del Hotel Inter-
continental Tamanaco de 
Caracas, donde presentará 
interesantes oportunida-
des de emprendimiento 
e inversión ajustados a 
distintas posibilidades y 
necesidades; ofreciendo 
su asesoría y acompaña-
miento, en la evaluación 
y toma de decisiones que 
aseguren su éxito.
Jorge Partidas, Director 
Ejecutivo de Globofran 
y consultor experto en 
franquicias e inversiones, 
mostrará información 
relevante del costo de la 
vida en los principales 
destinos de emigrantes 
hispanos; así como el 
portafolio de franquicias 
e inversiones, que traen 
a Venezuela para generar 
ingresos en dólares ya sea 
para vivir legalmente en 
Estados Unidos o aumen-
tar su patrimonio desde 
Venezuela.
El portafolio de inversio-
nes Globofran cuenta con 

atractivas oportunidades 
de negocios elaboradas 
por sus expertos y por 
aliados estratégicos en 
EEUU, las cuales permiten 
participar en una o varias 
alternativas de inversión 
en Norteamérica, sin ne-
cesidad de involucrar un 
proceso migratorio. Así 
mismo, Globofran como 
expertos en franquicias, 
destaca las ventajas de 
este formato de negocio 
para emprender con éxito 
y tener la oportunidad de 
vivir legalmente a quienes 
decidan iniciar una nueva 
vida en EEUU.
“Presentaremos  alternati-
vas de inversión para gene-
rar dólares, ya sea viviendo 
en Venezuela o viviendo le-
galmente en EEUU, compar-
tiendo además información 
relevante que contribuya 
a la toma de decisiones de 
nuestros clientes, como lo 
es el costo de la vida en los 
destinos preferidos de migra-

ción por los hispanos, casos 
de éxito, el rol de nuestros 
consultores como asesores 
de franquicias e inversiones, 
asesoría legal, el proceso 
migratorio y la documen-
tación necesaria para vivir 
legalmente en los Estados 
Unidos, detallando tiempos 
y costos de cada proceso de 
inversión”, explica el Di-
rector Ejecutivo.
Además de la participa-
ción principal de Parti-
das, el seminario titulado 
“Cómo generar ingresos 
en dólares con negocios en 
Estados Unidos”, contará 
con la colaboración de 
abogados expertos en mi-
gración, quienes presenta-
rán los diferentes tipos de 
visas disponibles cuando 
se realizan inversiones en 
EEUU.
Ahorrar tiempo y dinero, 
minimizar la incertidum-
bre y apostar a las mayores 
probabilidades de éxito de 
sus clientes, a través de su 

asesoría y acompañamien-
to integral a lo largo de las 
distintas opciones de in-
versión, son las premisas 
de la oferta que trae Glo-
bofran. Es por ello, que los 
seminarios son una valio-
sa oportunidad para todos 
quienes deseen contar con 
una guía y asesoría aten-
diendo a sus necesidades 
particulares, ya que pue-
den de manera inmedia-
ta concertar una cita con 
un consultor sin costo ni 
compromiso alguno.
Además de esta fecha en 
Caracas, Globofran repeti-
rá la experiencia los días:
Martes 02 de febrero en el 
salón Maracaibo del Hotel 
Intercontinental Maracai-
bo, y el Jueves 04 de febre-
ro en el salón Maceda del 
Hotel Hesperia Valencia.
Las entradas están a la 
venta sólo para 300 per-
sonas por cada semina-
rio, a un costo de 3.500 
bolívares.

Lanzan pago en línea de impuestos 
municipales en El Hatillo
El alcalde David Smolansky lanzó el pago de impuestos municipales 
en línea con el fin de promover una gestión más moderna y 
transparente. Con esta nueva herramienta tecnológica los tributos 
por inmuebles urbanos, actividades económicas y vehículos podrán 
ser cancelados sin necesidad de asistir a las oficinas de la Alcaldía de 
El Hatillo.
“A partir del 13 de enero todos los vecinos podrán pagar sus impuestos 
por Internet. Esto representa un paso muy importante hacia una gestión 
innovadora y transparente. Hemos cumplido en los tiempos ofrecidos 
con una de las más importantes promesas de campaña”, dijo el alcalde.
Los contribuyentes que paguen sus impuestos por inmuebles 
urbanos a través de esta nueva plataforma antes del primero de abril 
tendrán un 30% de descuento.  Quienes cancelen sus impuestos por 
vehículos con esta nueva herramienta antes del primero de marzo 
obtendrán un 10% de descuento, y finalmente todos aquellos que 
cancelen sus impuestos por el derecho de frente en línea durante el 
resto del año gozarán de un 5% de descuento. 
La superintendente de administración tributaria, Samantha Smith, 
explicó, paso a paso, cómo se pueden cancelar los impuestos en 
línea. Lo primero que debe hacer el contribuyente es ingresar a la 
página web de la Alcaldía, www.alcaldiaelhatillo.gob.ve, y hacer 
click en el banner “Paga en línea tus impuestos municipales”, ubicado 
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VIVIR EN PANAMÁ
AP LEGAL SOLUTIONS & ASOCIADOS, 
Firma de abogados en Panamá, ofrece sus 
servicios en trámites Migratorios: Permisos 
de Residencia y Laboral, para información 
gratuita contáctanos a: info@ap-ls.comarle-
galsolutionspa@gmail.comTel: 212 7727873 
VEN / 507 69016875PTY

www.ap-ls.com


